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Premessa all’edizione del 1950
Edizioni Gerli, Torino

Quando ho cominciato questi miei canti dell ’El-
ba ho provato la stessa commozione di quando, dopo 
dieci anni di assenza dalla mia I sola, rifeci la via della 
Torre per rivedere la casa dove ero nata.

In tutto questo tempo, nel mio paese sparso in emi-
ciclo in cospetto del mare, nulla era mutato: la “pulet-
ta” scorreva ancora rossa come sangue di drago, nel suo 
fossato verso la foce a colorare di rosso il mare di Rio 
Marina. E Rio Marina presentava ancora, come una 
volta, le sue miniere di “ferro fulgido” e la sua spiaggia 
lucente di schegge di pirite…

Mi guardai intorno: il mio paese aspr o e forte, 
era rimasto lo stesso in tutta la mia assenza, ed io,  
com’ero mutata!… quale solco la lontananza av eva 
scavato nel mio cuor e! E le gambe mi tr emavano 
ed io non mi sentiv o la forza di risalire, dopo tanti 
anni, quelle scale della casa della Torre. E vidi le  
onde del mare aperto agitarsi come per un impr ov-
viso turbamento ed il cielo oscurarsi. E bbi quasi 
sgomento e piansi.

Ho scritto le mie liriche con sincerità e con amor e 
e ora mi accorgo che non ho detto nulla… che non ho 
svelato nessuna delle pr ofonde e arcane bellezze della 
mia “terra maliosa”!
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L’Isola d’Elba bisogna conoscerla.
È un’isola di sogno, una terra d ’incanto, un’oasi di 

pace.
Io vorrei che tutti gli artisti e i poeti potessero visi-

tarla ed amarla come me e meglio di me!
Per istare nei limiti imposti da un concorso non ho 

potuto dire di tutti i paesi della mia I sola e ne chiedo 
perdono agli isolani…

Ma altri saprà, in seguito, meglio di me intender e 
le bellezze dell’Isola d’Elba e cantarle, anche se non 
potrà, più di me, amare la mia terra.
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Istantanea dell’Elba

Un limpido specchio
in una cornice 
frastagliata di spuma
fra curve accoglienti…
e un leccio superbo
a nocchiero di liete tartane.
Sterpaglia selvaggia,
tra sabbia lucente,
difende la riva.
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Il Cavo 
(da una prosa del dr. Rupert Maino)

Il Cavo è una riva di sogno
con alghe dal forte profumo
e ruvide barche a diporto
nell’ampio Canale fremente.
La costa s’incurva com’arco
che ha preso di mira un tramonto
nascosto da fulgidi monti.
La corda par quasi tenuta
nell’isola di “Palmaiola”
da mano invisibile e forte.
“Salvestra” sprofonda lo sguardo
giù fino alla Ca a dell’Alghe.
Lontano, la “Cerboli” altera,
nel manto di rosa e viola
che par dolomitica guglia.
Non v’è per le coste del mondo…
sorriso di spiaggia più bella! 
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